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FERMIAMO LA CACCIA ! 
Corteo regionale di protesta contro la caccia selvaggia 

 

Si è svolta sabato 28 ottobre a Torino la manifestazione “Fermiamo la caccia!” dove alcune 

migliaia di persone hanno sfilato per le vie della città per chiedere alle competenti autorità misure 

legislative più rigorose in materia di caccia. Il Corteo era organizzato dal Tavolo Animali & 

Ambiente che raggruppa le più importanti Associazioni ambientaliste e animaliste del Piemonte. 

Negli ultimi mesi si è assistito, a livello sia nazionale che regionale, ad uno stillicidio di 

provvedimenti sfacciatamente a favore del mondo venatorio. 

A luglio il Ministero dell’Ambiente ha approvato un Decreto contenente le norme per il 

contenimento della fauna selvatica: con la scusa di limitare le popolazioni di cinghiale si è, di 

fatto, concessa un’autorizzazione a sparare sempre e ovunque, anche nei parchi urbani e nella 

aree protette. E non solo ai cinghiali, ma anche ad altre specie per le quali sia possibile anche solo 

ipotizzare danni alle attività umane. 

Si parla con sempre maggior insistenza della possibilità di abbattere lupi e orsi, basandosi sulla 

loro presunta pericolosità, ma dimenticando che stiamo parlando, almeno nel caso dell’orso, di 

specie a palese rischio di estinzione.  

Più recentemente, il Governo, nell’ambito di una legge di natura finanziaria, ha elargito altre 

vergognose concessioni al mondo venatorio, quali ad esempio la possibilità di continuare ad usare 

munizioni di piombo (estremamente inquinanti e quindi potenzialmente dannose anche per 

l’uomo) nella maggior parte delle zone umide del Paese. Norma, questa, che è in palese contrasto 

con un Regolamento comunitario e che molto probabilmente ci costerà una ennesima procedura 

di infrazione, con salatissime sanzioni che saranno però pagate dalla collettività nel suo 

complesso. Le Regioni potranno poi ampliare i calendari venatori, estendendoli a specie e periodi 

in cui invece la caccia dovrebbe essere vietata. E poi ancora da segnalare il ridimensionamento 

del parere dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA: la massima 

autorità scientifica nazionale sulla fauna selvatica) e il depotenziamento della possibilità per le 

Associazioni ambientaliste di ricorrere ai TAR in caso di palese violazione delle norme presenti 

nei calendari venatori stilati dalle Regioni. 

Né le cose vanno meglio a livello regionale. Nonostante precisi impegni, la Giunta Cirio, dal suo 

insediamenti, non ha fatto altro che accogliere le istanze del mondo venatorio, anche quelle più 

assurde e devastanti. Così sono state inserite 7 specie all’elenco di quelle cacciabili, tra cui molte 

in palese sofferenza se non addirittura a rischio di estinzione (quali per esempio l’allodola e la 

pernice bianca), è sparita la possibilità, per il proprietario di un fondo, di vietarvi la caccia, si è 

eliminato ogni limite per l’accoglimento di cacciatori provenienti da altre Regioni, si sono 

trasformate le aree contigue (ove la caccia è permessa solo ai residenti)  in zone di salvaguardia, 

dove invece possono accedere cacciatori di qualsiasi provenienza. 

Una situazione che non può più continuare. I cacciatori rappresentano una sparuta minoranza 

della popolazione e la loro attività è sempre più invisa alla cittadinanza. E’ quindi ora di smetterla 

con la sudditanza che il mondo politico dimostra nei confronti delle Associazioni venatorie e di 

tutto il settore economico che ruota intorno alla caccia. 
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